
Confermato anche in aprile il trend negativo per produzione industriale e occupazione

Artigianato vuol dire lavoro
Brenna, ApA: il 70% degli occupati in Italia lavora nell’artigianato e nella piccola impresa

“Più che un campanello, i dati
Istat sul vistoso calo della pro-
duzione industriale devono
suonare come una vera e pro-
pria “campana” d’allarme,
che deve risvegliare gli intenti,
e far riflettere sugli interventi
necessari per rimettere in moto
il sistema produttivo e favorire
la crescita imprenditoriale, so-
prattutto quella piccola”. 

L’obiettivo di crescita del-
l’1,8% nel ’98 previsto dal go-
verno nello scorso settembre,
si è dimostrato irrealistico e
il consuntivo Istat lo ha cor-
retto al ribasso addirittura di
mezzo punto percentuale,
ovvero all’ 1,3%.

Così il Presidente del consor-
zio l’Artigian Service Felice
Brenna, ha commentato i dati
diffusi dall’Istat sull’andamen-
to della produzione industriale
di aprile  evidenziando che –
dati alla mano - ancora una
volta emerge la necessità di eli-
minare al più presto i troppi
vincoli che impediscono, so-
prattutto alle piccole imprese,
di poter liberare tutte le poten-

ma normativo - ha sottolinea-
to Brenna - che sembra voglia
ingessare il sistema imprendi-
toriale, soprattutto in materia
ambientale e di sicurezza del
lavoro, ma ci sono anche di-

zialità e di poter incrementare
l’attività produttiva e creare
nuovi posti di lavoro. Tra otto-
bre ‘98 e gennaio ‘99 sono sta-
ti soppressi otto organismi inu-
tili, nel mentre ne stati attivati
trentuno. “C’è ancora un siste-

Aderendo al progetto regio-
nale “monitoraggio 626”
anche la A.S.L. provinciale
di Como avvierà una inda-
gine conoscitiva, su base
campionaria, nelle impre-
se artigiane così come nel-
le medie e grosse imprese,
per verificare lo stato di at-
tuazione del Decreto Legi-
slativo n° 626.
L’indagine prevede una
comunicazione di preavvi-
so alle imprese e poi l’ac-
cesso in azienda da parte

gli interventi di prevenzione
e sicurezza e le misure fina-
lizzate a diminuire o elimina-
re i rischi riscontrati. La pro-
grammazione degli interven-
ti deve contenere la pianifi-
cazione che l’azienda ha pre-
disposto per quanto attiene
alla messa in sicurezza dei lo-
cali, delle macchine, delle at-

Scattano le verifiche sul D.Lgs 626/94, nelle aziende con più di sei addetti

Nell’ambito un’indagine conoscitiva avviata dalle Aziende Sanitarie Locali

Da settembre i controlli dell’A.S.L.
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Associarsi non è solo un dovere conveniente, ma consente 
di far maturare le condizioni ideali per affrontare meglio il futuro

A CURA 

versi intralci che ostacolano il
cammino dello sviluppo. 
Penso ad una pubblica ammi-
nistrazione che frena il sistema
produttivo ed è incapace di
adeguarsi ai “tempi” delle im-
prese; ad una carenza di in-
frastrutture, e non solo nel
mezzogiorno. 
Alla mancata flessibilità del
mercato del lavoro e soprat-
tutto alla eccessiva pressione
fiscale, per non parlare poi
dell’occupazione.

Non si è ancora capito – in-
calza il Presidente del consor-
zio di servizi dell’ApA, - che il
maggiore apporto all’occupa-
zione viene proprio dalla pic-
cola impresa e dall’artigiana-
to.

In Italia, il 48% degli occupa-
ti lavora in aziende di dimen-
sioni piccole o piccolissime, da
0 a 9 dipendenti, e aggiungen-
do gli occupati in aziende da
10 a 49 dipendenti, la percen-
tuale arriva a sfiorare il 70%. 
Solo l’11% è occupato in a-
ziende che vanno dai 50 ai 250
dipendenti. 

La conferma viene anche dal-
l’Europa. 
Tra i 15 paesi dell’Unione, ben
il 51% della forza occupata la-
vora in aziende che da 0 a 49
dipendenti.

Per contro, ci ritroviamo con
una politica di sviluppo inade-
guata a questo importantissi-
mo ruolo dell’artigianato e
della piccola impresa. 

Di conseguenza, continueremo
a commentare i dati negativi
della produzione industriale e
della manodopera espulsa
dalla grande impresa. 
E’ una palese dimostrazione di
mancata volontà nell’affron-
tare i veri problemi di una po-
litica economica sbilanciata
che penalizza i settori sani, che
possono offrire solide risorse
ad un rilancio produttivo del
sistema Italia.
Bisogna fare presto – conclu-
de il presidente dell’Artigian
Service - e dare inizio ad una
“liberalizzazione” della picco-
la impresa che rischia altri-
menti di alimentare il sommer-
so”.

Le novità del Conai
Sono state approvate in data
23 Marzo scorso delle modi-
fiche alla guida CONAI.
Alcune modifiche di fatto
hanno confermato ciò che al-
cune interpretazione davano
già per scontato :viene forni-
ta la specifica delle aziende
non obbligate all’iscrizione
“utenti finali”, il termine ulti-
mo per l’iscrizione scaduto il
28 Febbraio scorso, ha di fat-
to introdotto la sanzione am-
ministrativa, per chi non l’ha
ancora regolarizzata, pari a 6
volte le somme dovute per
l’adesione e in pratica nel ca-
so della sola quota fissa di
10.000 lire la sanzione è di
60.000 lire. Per le sanzioni
l’ente che provvederà alla ri-
scossione per conto del Co-
nai sarà l’Amministrazione
Provinciale competente. Le
aziende di nuova costituzione
possono formalizzare l’ade-
sione con l’invio della sola
quota fissa ( £. 10.000 ) fatto
salvo l’anno successivo di
versare l’eventuale quota va-
riabile.
Viene spostato il termine per
i produttori di imballaggi, del-

l’invio della dichiarazione men-
sile dal 15° giorno successivo
a quello di riferimento al 20°
giorno sempre successivo al
mese di riferimento.
Per quanto riguarda la ces-
sione di imballaggio tra pro-
duttori è stato precisato che la
cessione di imballaggi o ac-
cessori di imballaggi può av-
venire anche tra materiali di
composizione diversa, con
l’obbligo dell’ultimo produt-
tore che cede l’imballaggio di
applicare e di liquidare i con-
tributi dovuti, le importazioni
di imballaggi pieni o vuoti
mod. 6.2 devono essere co-
municate attraverso il riepilo-
go mensile entro il 20° giorno
successivo  al mese di riferi-
mento con una novità che ri-
guarda la sospensione dell’in-
vio dell’elenco contenente gli
estremi del fornitore.

Per contributi annuali con im-
porti inferiori alle 25.000 lire
per ogni singolo materiale, si
precisa che il Conai non e-
metterà alcuna fattura e che
le aziende non sono tenute ad
alcun versamento.

Chiariti molti dubbi e interpretazioni

UNICO ‘99 ANCORA POCHI GIORNI 
PER PAGARE
• Nella sua grande magnanimità, il Ministro delle Finanze, nei

giorni scorsi, ha rinviato la scadenza dei versamenti per la di-
chiarazione unica del 1999, portando al 30 giugno prossimo
il termine di versamento delle imposte senza alcun aggravio,
e al 20 luglio la scadenza per i contribuenti soggetti agli studi
di settore.
Nella sostanza, nove giorni in più per pagare che non cam-
biano niente per i contribuenti e non risolvono l’annosa que-
stione dei ritardi legislativi con i quali, annualmente, il Mini-
stero delle Finanze approva modelli e istruzioni e le fa pub-
blicare sulla Gazzetta Ufficiale.
Quest’anno inoltre, con l’invio telematico, tanto sbandierato
attraverso la televisione, il Ministero si troverà ancora più in
difficoltà nell’accogliere le oltre 60.000 richieste, rispetto alle
25.000 preventivate, e gli effetti collaterali e i danni, per le col-
pe e l’incompetenza altrui, si ritorceranno ancora una volta sui
contribuenti e su coloro che, come la nostra Associazione, si
adoperano per fornire un servizio efficiente ed efficace alle im-
prese.

ASCENSORI E MONTACARICHI
• Pubblicato in gazzetta il Regolamento di attuazione della nor-

mativa comunitaria.
La Gazzetta Ufficiale n. 134 del 10 giugno 1999 riporta il te-
sto del D.P.R. 162 datato 30 aprile c.a. concernente il: “Rego-
lamento per l’attuazione della Direttiva 95/16/CE del
29/06/95, per il ravvicinamento della legislazione degli Stati
Membri relative agli ascensori e montacarichi, nonché della
relativa licenza di esercizio.
Il provvedimento, la cui entrata in vigore è fissata per il pros-
simo 25 giugno c.a., prevede, tra l’altro, un periodo transito-
rio in base al quale gli ascensori costruiti in conformità alle nor-
me che verranno abrogate con l’entrata in vigore della nuova
normativa, possono essere commercializzati ai fini di installa-
zione entro il 30 giugno, a condizione che vengano sottoposti
a collaudo entro il 25 giugno 2000.

IN EGITTO FIERA 
DEL MOBILE ARREDAMENTO ITALIANI
• Presso l’Exhibition Ground, Nasar City, Cairo si terrà dal 30

ottobre al 4 novembre 1999 la prima edizione della Fiera del
Mobile e arredamento italiani. 
La manifestazione riservata esclusivamente ad espositori ita-
liani è organizzata dalla Ditta Leader con sede in Cairo in col-
laborazione con la Camera di Commercio Italo-Egiziana al
Cairo.I prodotti di produzione italiana ammessi ad esporre ri-
guardano: sale da pranzo, mobili di ingresso, tavoli e sedie, ca-
mere da letto, armadi, mobili per giardino, mobili in giunco,
cucine, imbottiti, arredamenti per negozi, bar, villaggi turisti-
ci, oggettistica da arredo, specchiere, infissi, illuminazione.
Per ulteriori informazioni rivolgersi agli uffici dell’Associazio-
ne Provinciale Artigiani di Como, Tel. 031.3161. 

SUB FORNITURA: INCONTRI D’AFFARI 
CON COMMITTENTI DEL BENELUX
• Il Centro Estero delle Camere di Commercio Lombarde ha or-

ganizzato presso la Camera di Commercio di Bergamo per il
30 settembre e 1° ottobre 1999 incontri d’affari tra subforni-
tori lombardi e committenti del Benelux. Le richieste di subfor-
nitura riguardano principalmente il settore metalmeccanico e
ferro. 
Le aziende artigiane Lombarde potranno partecipare gratui-
tamente agli incontri, previa selezione da parte dell’Ufficio
Ice di Bruxelles d’intesa con i committenti del Benelux.
Le aziende artigiane interessate possono rivolgersi agli Uffici
dell’Associazione Provinciale Artigiani di Como per verifica-
re le specifiche dei lavori richiesti ed il modulo di adesione
all’iniziativa.

RECUPERO SCARTI LEGNOSI: 
DUE INCONTRI A CANTU’ E MARIANO
• La Delegazione di Cantù, e la categoria Legno della Associa-

zione provinciale Artigiani, hanno promosso due incontri con
esperti del settore ambientale, per illustrare le modalità e gli
adempimenti relativi al recupero energetico di rifiuti costitui-
ti dagli scarti di legno non trattati, che si svolgeranno a Cantù
domani sera, lunedi 21 giugno alle ore 21, presso la sala Con-
vegni Comunale, il secondo a Mariano C. mercoledi 23 giu-
gno alle 21, presso l’oratorio S. Rocco. 
Tra i relatori, il dott. Binaghi dell’Amministrazione Provincia-
le di Como, ufficio ecologia e il dott. Biscioni dell’Asl di Co-
mo.

LA CACCIA AL TESORO FOTOGRAFICA
• Prende avvio oggi alle ore 10,00, presso la riva di Cernobbio,

la 22a caccia al tesoro fotografica promossa dal Cine Foto
Club di Cernobbio, di cui è Presidente il rag. Antonio Vasco-
ni, della Confartigianato fotografi. 
L’appuntamento ormai tradizionale è aperto a tutti i concor-
renti che si registreranno già nella mattinata. La premiazione
dei vincitori avverrà domenica 4 luglio alle 18, presso l’Hotel
Regina Olga.

NOTIZIE FLASH

Felice Brenna Presidente
l’Artigian Service

ASSOCIAZIONE PROVINCIALE 
ARTIGIANI -COMO- 

AL SERVIZIO DEGLI ARTIGIANI
Ogni tipo di assistenza, giuridica, amministrativa, legale, sin-
dacale e fiscale. Contabilità e gestione libri paga, mostre fiere,
credito agevolato, Leggi di incentivazione agli investimenti,
formazione professionale, insediamenti produttivi, sicurezza e
medicina del lavoro, pubblicità, marketing, servizi telematici, in-
ternet, e numerosi altri servizi a disposizione delle imprese ar-
tigiane. Venite nella nostra sede di Como, Viale Roosevelt, 15
o presso gli uffici periferici situati a Cantù, Erba, Lomazzo, Ol-
giate, Menaggio, Dongo, S.Fedele I., Porlezza, Villaguardia,
Lezzeno, Bellagio, Mariano C., Mozzate, Cabiate.
Oppure telefonateci al n. 031 3161 telefax 031 278342 per ogni
informazione.

trezzature, degli impianti
nonché della formazione e
informazione dei lavoratori.

L’Associazione è a disposi-
zione con i suoi Uffici di Me-
dicina del Lavoro, Ambiente
e Sicurezza per ulteriori in-
formazioni e chiarimenti. Te-
lefono 031-3161.

di personale tecnico quali-
ficato per valutare sia gli
adempimenti formali che
sostanziali. Sono escluse le
imprese con meno di 6 ad-
detti.
Ricapitoliamo sinteticamen-
te gli adempimenti previsti
dal D.Lgs. 626/94 sulla si-
curezza: 
nomine e designazioni: no-
mina del responsabile del
servizio di prevenzione e
protezione, nomina del Me-
dico Competente (nei casi
previsti) e predisposizione
del Piano di sorveglianza
sanitaria, designazione del
rappresentante dei lavora-

tori per la sicurezza o ade-
sione all’Organismo Pariteti-
co Territoriale, designazione
degli addetti alle emergenza,
al primo soccorso, alla pre-
venzione e lotta antincendio,
al salvataggio, all’evacuazio-
ne dei lavoratori in caso di
pericolo (fino a 30 addetti
può essere il datore di lavo-
ro). 
Informazione e formazione:
sia il responsabile del Servi-
zio che gli Addetti, e l’even-
tuale rappresentante dei la-
voratori, devono essere in-
formati circa i rischi, anche
per iscritto, con materiale in-
formativo, con incontri e riu-
nioni; devono essere consul-
tati per la valutazione dei ri-
schi e devono essere adegua-
tamente formati con incontri
di formazione e corsi specifi-
ci.

Valutazione dei rischi: molto
importante, per il ruolo che
assegna alle varie figure in-
caricate, la valutazione dei ri-
schi e la redazione del docu-
mento di valutazione (obbli-
gatorio per le imprese con ol-
tre 10 addetti). Per le impre-
se fino a 10 addetti è con-
cessa l’autocertificazione di
avvenuta valutazione, tutta-
via essa sostituisce il docu-
mento di valutazione ma non
esonera affatto dall’effettua-
zione della valutazione dei ri-
schi e dalla conseguente a-
dozione di tutte le misure di
prevenzione e protezione in
azienda, nonché dagli obbli-
ghi informativi e formativi e
di programmazione.
Programmazione a seguito
della valutazione dei rischi,
infatti, occorre programmare

IMBALLAGGI

Il mondo di internet sta inte-
ressando sempre più anche
le aziende artigiane alla ri-
cerca di nuove opportunità
commerciali. 
Un nuovo grande mercato
che sta assumendo grande
importanza nel panorama
economico internazionale. 
Ma come fare per diventare
“navigatore” esperto? 
Quali gli strumenti necessa-
ri? Quali i Costi?
In questo contesto l’Asso-
ciazione provinciale Artigia-
ni per venire incontro alle
necessità delle imprese as-
sociate, nel programma di
collaborazione con Telecom,
instaurato sia per la telefo-
nia fissa e mobile, ha siglato
un accordo anche per ciò
che riguarda le telecomuni-
cazioni attraverso Telecom
Italia Net.
Dall’offerta Tin per gli abbo-
namenti di connessione ad
internet, gli artigiani asso-
ciati in regola con il tessera-
mento 1999, potranno be-
neficiare di uno sconto del
15%, sui costi di listino delle
offerte Tin, che andiamo ad
elencare di seguito:
• RICARICABILE
40 ore di collegamento. 
1 casella di posta elettronica.
3 MB di spazio Web.
Prezzo: Lit. 82.500
Euro 42.61 + IVA 
Successive ricariche
Lit. 74.170 - Euro 38.3 + IVA
• SEMPRE
24 ore di collegamento per
365 giorni all’anno. 
3 caselle di posta elettronica.

3 MB di spazio Web. 
Prezzo annuale: Lit. 265.000
Euro 136.86 + IVA
• 100 e PIU’
100 ore di collegamento con
possibilità di ore aggiuntive.
2 caselle di posta elettronica.
3 MB di spazio Web.
Prezzo annuale: Lit. 150.000
Euro 77.47 + IVA
Ore di connessione aggiun-
tive: Lit. 2.000 
Euro 1.03 + IVA
• Tin e LODE - riservato agli
studenti universitari
24 ore di collegamento per
365 giorni all’anno. 
1 casella di posta elettronica.

3 MB di spazio Web. 
Prezzo annuale: Lit. 175.000
Euro 90.38 + IVA.

Sono inoltre disponibili ulte-
riori servizi di telecomunica-
zione attraverso le offerte
Tin per ciò che riguarda i
collegamenti Interbusiness
Diamante e Rubino.

Ulteriori informazioni, per
stipulare abbonamenti ad in-
ternet, possono essere ri-
chieste presso la segreteria
ApA di Como tel. 031 3161
fax 031 278342, che potrà il-
lustrarvi anche le offerte per
la realizzazione di siti inter-
net aziendali. 

CON L’ACCORDO APA-TIN

Artigiani in internet
Tutti i servizi di telecomunicazione basati 
su protocollo IP con lo sconto del 15%


